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Louis Wirth (1938 [1963]), L’urbanesimo come modo di vita
Un insediamento relativamente vasto, denso e duraturo di 
persone socialmente eterogenee.

Urbanesimo: modo di vita associato al vivere in città; trasformazione 
che coinvolge valori, atteggiamenti e comportamenti

I primi insediamenti (quattro mura) compaiono laddove c’è terra fertile.
Rivoluzione agricola include nascita dei primi insediamenti.

Il surplus.

La città: invenzione antica, di recente sviluppo



Le città non possono esistere se non sulla base di un surplus prodotto dal 
lavoro della terra.













S. Vicari Haddock (2004)
In base a specifiche forme sociali, politiche, economiche e spaziali

*Max Weber (1904), Die "Objectivität" sozialwissenschaftlicher und sozialpolitischer
Erkenntnis

- Città pre-industriale: 
compatta intorno al centro, diseguale, attraversata da flussi limitati

- Città industriale:
un centro ed una periferia, elevata segregazione, diseguale, 
pendolarismo; settore manifatturiero è trainante

- Città post-industriale o «post-fordista»:
un centro, una periferia urbana, una cintura (hinterland); ceto 
medio in città, working class nelle periferie; settore dei servizi 
diventa trainante

Tre idealtipi*



Figure compositive della città contemporanea, dall’urbanistica
(Gabellini, 2011)

Città compatta
Tipico modello della città Europea
Prevede la crescita attorno ad un nucleo preesistente, ordinata 
dalla forma dei tracciati, dalla presenza di spazi aperti
Tradizionalmente, è densamente popolata

Letture «tecnicamente pertinenti»



Plan Cerdà (1854-1959), Barcellona
Il modello della città compatta



Plan Cerdà (1854-1959), Barcellona
Il modello della città compatta



Figure compositive della città contemporanea, dall’urbanistica
(Gabellini, 2011)

Città per nuclei conclusi
Nuclei distanziati, pianificati secondo, alternativi alla città 
compatta, alla quale sono collegati con sistemi ferroviari.

Letture «tecnicamente pertinenti»



Ebenezer Howard: Garden City (1898; 1902)
Il modello della città per nuclei conclusi



Ebenezer Howard: Garden City (1898; 1902)
Il modello della città per nuclei conclusi



Ebenezer Howard: Garden City (1898; 1902)
Il modello della città per nuclei conclusi



La prima garden city: Letchworth (1904-1920)
Il modello della città per nuclei conclusi



P. Abercrombie: Greater London Plan (1944)
Il  consolidamento del modello per nuclei conclusi



P. Abercrombie: Greater London Plan (1944). Il nucleo di West Ham
Il  consolidamento del modello per nuclei conclusi



C. Perry (1922), Neighbourhood unit
Il  consolidamento del modello per nuclei conclusi



Figure compositive della città contemporanea, dall’urbanistica
(Gabellini, 2011)

Città distribuita linearmente
Città lungo un asse attrezzato come raccordo tra nuclei urbani 
esistenti, non invasiva nei confronti della campagna

Letture «tecnicamente pertinenti»



Arturo Soria y Mata, Madrid del XIX secolo
reinterpretata da Nikolaj Aleksandrovic Miljutin (1930)

Il modello della città lineare

Doxiadis, C. (1967). On Linear Cities. The Town Planning Review, 38(1), 35-42.



Arturo Soria y Mata, Madrid 
XIX secolo

reinterpretata da Nikolaj 
Aleksandrovic Miljutin (1930)

Il modello della città 
lineare



Il contributo di Le Corbusier (anni ’20-’30), il Plan Voisin
Il modello della città lineare



Il contributo di Le Corbusier (anni ’20-’30), il Plan Voisin (1925)
Il modello della città lineare



Figure compositive della città contemporanea, dall’urbanistica
(Gabellini, 2011)

Città in altezza
Densa, con stratificazione verticale delle funzioni e dei modi 
d’uso

Letture «tecnicamente pertinenti»



Ludwig Hilbersmeier, Grosstadt Arkitektur, 1927
Il modello della città lineare



Area vasta, frammentata, policentrica, caratterizzata da forti flussi interni ed esterni

Il modello della città diffusa (Indovina, 1989)



Città compatta

Città con una lunga storia

Culla dell’urbanesimo (Wirth, 1938)

Crescita attorno ad un’area centrale: il centro storico

Sprawl meno accentuato rispetto alla città nord-americana

La città Europea



Blue banana (revisited; Faludi, 2015)



Europa urbana?

RURAL

URBAN



Europa urbana?



Da S. Vicari Haddock (2004), La città contemporanea

Esito di processi economici, politici e sociali, che non si riflettono 
immediatamente nella loro forma fisica

Implica l’inclusione nell’economia globale, dove il capitale finanziario si 
rende autonomo rispetto alla sfera produttiva
[Globalization and World Cities (GaWC) index]

La conoscenza diventa un fattore di produzione

Diventa il contesto primario di nuove forme di governance;
Urban governance

La centralità della città contemporanea

https://www.lboro.ac.uk/gawc/gawcworlds.html


Un esempio

Gibelli, M. (2016). Milano: Da metropoli fordista a mecca del "real
estate". Meridiana, (85), 61-80.

La centralità della città contemporanea


